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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Con il presente
disegno di legge il Governo chiede alle Ca-
mere l’autorizzazione alla ratifica dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e l’Assemblea parlamentare dell’Unione
per il Mediterraneo sui locali del Segreta-
riato permanente situati in Italia, con Alle-
gati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a
Roma il 9 febbraio 2019.

Scopo, portata e motivi del provvedimento.

L’Accordo di sede tra la Repubblica ita-
liana e l’Assemblea parlamentare dell’Unione
per il Mediterraneo (AP-UpM) è propedeu-
tico allo stabilimento in Italia della sede del
costituendo Segretariato permanente di tale
organismo, che è stata assegnata alla città di
Roma in occasione della riunione dell’Uffi-
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cio di Presidenza dell’AP-UpM, svoltasi a
Bruxelles il 13 luglio 2018.

Controparte per la firma dell’Accordo è
la Presidenza di turno dell’AP-UpM, eserci-
tata per il 2018 e fino a febbraio 2019 dal
Parlamento europeo.

L’AP-UpM costituisce la dimensione par-
lamentare dell’Unione per il Mediterraneo
(UpM), che rende possibile un dialogo perma-
nente tra i Parlamenti delle due sponde del
Mediterraneo. Essa contribuisce a raffor-
zare la visibilità e la trasparenza di tale pro-
cesso e, di conseguenza, ad avvicinare l’UpM
agli interessi e alle aspettative dei cittadini.

Anche grazie alla sua collocazione a
Roma, nel centro del Mediterraneo, il Segre-
tariato permanente fornirà un contributo
concreto al consolidamento dell’AP-UpM e
svolgerà un ruolo di primaria importanza
per il superamento delle situazioni di crisi
che interessano l’area.

Il Segretariato permanente avrà il com-
pito di assicurare il raccordo tra la Presi-
denza di turno, l’Ufficio di Presidenza e le
Commissioni permanenti. Assisterà inoltre
la Presidenza annuale, coadiuvando l’Ufficio
di Presidenza nell’esercizio del proprio man-
dato quadriennale.

In base all’Accordo, la sede del Segreta-
riato permanente sarà all’interno del com-
plesso monumentale « Buon Pastore », in via
della Penitenza, 37, concesso a titolo gra-
tuito dalla città di Roma. L’Accordo disci-
plina la messa a disposizione di tale immo-
bile e regola nel dettaglio i privilegi e le im-
munità che l’Italia è tenuta ad accordare a
tale struttura.

Illustrazione del contenuto dell’Accordo.

L’Accordo si compone di sette articoli, che
riprendono clausole conformi utilizzate per
analoghi accordi di sede.

L’articolo 1 reca le definizioni dei termini
utilizzati nell’Accordo.

L’articolo 2, riferito ai locali messi a dispo-
sizione del Segretariato permanente dal Go-
verno italiano, dettaglia gli aspetti relativi ai
costi di messa in opera e di gestione e a quelli
collegati alla manutenzione e all’occupazione
della struttura.

L’articolo 3 prevede la concessione al Se-
gretariato permanente, da parte del Governo
italiano, delle immunità e dei privilegi speci-
ficati nell’Allegato II.

L’articolo 4 disciplina la responsabilità in-
ternazionale derivante, nel territorio italiano,
dalle attività del Segretariato permanente e
del suo personale.

L’articolo 5 dispone in merito alle modifi-
che e all’entrata in vigore dell’Accordo; l’ar-
ticolo 6 riguarda la risoluzione di eventuali
controversie; infine, l’articolo 7 definisce le
modalità di entrata in vigore.

Le agevolazioni previste dalle lettere g) e
h) del paragrafo 1 della clausola 11 dell’Alle-
gato II devono essere interpretate restrittiva-
mente, nel senso che ai membri del perso-
nale che non sono cittadini italiani e non
sono residenti permanenti in Italia spetta
solo una volta entro diciotto mesi la possibi-
lità di importare o, alternativamente, di ac-
quistare un solo veicolo.

Illustrazione dell’articolato del disegno di
legge.

Il disegno di legge di ratifica si compone
di cinque articoli. Con gli articoli 1 e 2 si
autorizza il Presidente della Repubblica a
ratificare l’Accordo, al quale è data piena
esecuzione dalla data della sua entrata in
vigore. Gli articoli 3 e 4 stabiliscono gli oneri
per il bilancio dello Stato e la relativa coper-
tura finanziaria, mentre l’articolo 5 defini-
sce l’entrata in vigore della legge.

L’Accordo non necessita di disposizioni
di adeguamento dell’ordinamento nazionale,
fatte salve le autorizzazioni di spesa recate
dall’articolo 3.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

L’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l’Assemblea parla-
mentare dell’Unione per il Mediterraneo (AP-UpM) è propedeutico allo
stabilimento in Italia della sede del costituendo Segretariato perma-
nente di tale organismo, che è stata assegnata alla città di Roma in
occasione della riunione dell’Ufficio di Presidenza dell’AP-UpM, svoltasi
a Bruxelles il 13 luglio 2018.

Controparte per la firma dell’Accordo è la Presidenza di turno
dell’AP-UpM, esercitata dal Parlamento europeo.

L’AP-UpM costituisce la dimensione parlamentare dell’Unione per
il Mediterraneo (UpM), che rende possibile un dialogo permanente tra
i Parlamenti delle due sponde del Mediterraneo. Essa contribuisce a
rafforzare la visibilità e la trasparenza di tale processo e, di conse-
guenza, ad avvicinare l’UpM agli interessi e alle aspettative dei cittadini.

Il Segretariato permanente avrà il compito di assicurare il raccordo
tra la Presidenza di turno, l’Ufficio di Presidenza e le Commissioni
permanenti. Assisterà, inoltre, la Presidenza annuale, coadiuvando
l’Ufficio di Presidenza nell’esercizio del proprio mandato quadriennale.

Dato l’interesse a ospitare la sede del Segretariato, la città di Roma,
capitale della Repubblica, si è impegnata, con memoria della giunta
capitolina n. 35410 del 12 novembre 2018, a concedere in comodato
gratuito a tempo indeterminato i locali definiti nell’Allegato I all’Ac-
cordo stesso, all’interno del complesso monumentale « Buon Pastore »,
in via della Penitenza 37. Ciò non comporta oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato in quanto la città di Roma prevede di mettere a
disposizione del Segretariato i menzionati locali, già di proprietà
dell’ente stesso. Non vi saranno costi per la messa in opera dei locali,
in quanto essa ha già provveduto a ristrutturarli rendendoli funzionali
all’utilizzo da parte dell’AP-UpM. L’ente territoriale si farà inoltre
carico dei costi di manutenzione straordinaria dell’edificio con fondi
del proprio bilancio disponibili a legislazione vigente. Per la manuten-
zione ordinaria e per le spese di avvio – il cui costo, date le dimensioni
dei locali, è stimabile in via cautelativa forfetariamente in 10.000 euro
annui a partire dal 2019 – l’articolo 3, comma 1, del disegno di legge
prevede l’erogazione di un contributo forfetario a Roma Capitale, ente
proprietario dell’immobile individuato come sede. Nessun onere di-
scende dalla gestione dell’immobile (ad esempio per le pulizie) in
quanto, come esplicitamente previsto dall’articolo 2 dell’Accordo, le
spese di gestione del Segretariato sono integralmente a carico del
bilancio dell’AP-UpM.

L’Allegato II definisce i privilegi e le immunità riconosciuti dall’ar-
ticolo 3 dell’Accordo al Segretariato, ai rappresentanti degli Stati
membri, ai membri del personale e agli esperti. Le agevolazioni previste
dalle lettere g) e h) del paragrafo 1 della clausola 11 dell’Allegato II
devono essere interpretate restrittivamente, nel senso che ai membri
del personale che non sono cittadini italiani e non sono residenti
permanenti in Italia spetta solo una volta entro diciotto mesi la
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possibilità di importare o, alternativamente, di acquistare un solo
veicolo.

Dalle disposizioni dell’Allegato II non discendono effetti negativi
per la finanza pubblica alla luce della circostanza che fino ad oggi non
vi è stato personale del Segretariato residente in Italia. Si tratta,
pertanto, di una rinuncia a maggior gettito.

La clausola 2 dell’Allegato II non comporta oneri per la finanza
pubblica in quanto la sicurezza dei locali e dell’ordine pubblico nelle
loro vicinanze continueranno ad essere assicurati dalle Forze di polizia
che già garantiscono la sicurezza nel territorio di Roma, nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

La clausola 5 dell’Allegato II non comporta nuovi o maggiori oneri,
risolvendosi esclusivamente nell’impegno del Governo a un’attività
meramente amministrativa volta a garantire la fruizione da parte del
Segretariato dei servizi pubblici necessari al suo corretto funziona-
mento (elettricità, acqua, gas, comunicazioni postali e telefoniche,
raccolta di rifiuti e protezione antincendio, internet eccetera) o a
eliminare eventuali ostacoli. Sul punto si ribadisce, peraltro, che
l’immobile dispone già dei servizi pubblici necessari al funzionamento.

L’Allegato I prevede altresì che l’Italia fornirà al Segretariato,
almeno per una fase iniziale, un contabile. A tale fine, il disegno di legge
autorizza, in via prudenziale, l’erogazione di un contributo forfetario
annuo al Segretariato generale dell’AP-UpM. L’onere finanziario è
parametrato sulla media aritmetica della retribuzione (lordo ammini-
strazione) delle posizioni economiche della terza area funzionale del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (45.443
euro). Il contributo forfetario è quantificato in 25.000 euro annui,
corrispondenti al 50 per cento di tale valore, in ragione delle dimen-
sioni della sede e della quantità di attività da svolgere, con un
arrotondamento per eccesso volto a tenere conto di eventuali oneri di
missione o di rimborsi di spese di altra natura.

Le restanti disposizioni dell’Accordo non comportano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, trattandosi di mere definizioni
o di disposizioni di carattere ordinamentale.

Il provvedimento, pertanto, reca nuovi oneri per il bilancio dello
Stato per 35.000 euro annui a decorrere dall’anno 2019, cui si provvede
mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto nel programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

L’intervento normativo si rende necessario per ospitare in Italia la
sede del Segretariato permanente dell’Assemblea parlamentare dell’U-
nione per il Mediterraneo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo
di incoerenza o contraddizione. L’intervento si risolve nella ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di sede tra il Governo della Repubblica italiana
e l’Assemblea parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

L’Accordo non incide, modificandoli, su leggi e regolamenti vigenti
e non comporta – oltre all’autorizzazione parlamentare della ratifica
e all’ordine di esecuzione – norme di adeguamento al diritto interno.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i princìpi costitu-
zionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione, e per-
tanto non invade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto
speciale.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non si riscontrano profili di incompatibilità con i princìpi di
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale, non risulta
possibile la previsione di delegificazione né di strumenti di semplifi-
cazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano esservi su materia analoga progetti di legge all’esame
del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompati-
bilità con l’ordinamento europeo e si conformano a quanto già previsto
soprattutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali in ma-
teria.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti al-
l’intervento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompati-
bilità con gli obblighi internazionali e si conformano a quanto già
previsto soprattutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali
in materia.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la
Corte di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo oggetto.
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul
medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito a indirizzi giurisprudenziali e a
pendenza di giudizi presso la Corte europea dei diritti dell’uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari
indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di
altri Stati membri dell’Unione europea.

PARTE III – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e in-
tegrazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale, non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non sussistenti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale, non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

L’Accordo in esame non prevede atti attuativi di carattere norma-
tivo o amministrativo.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazio-
nale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata indi-
cazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Per la predisposizione del provvedimento in esame non sono stati
utilizzati dati statistici.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’A.I.R.
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e l’Assem-
blea parlamentare dell’Unione per il Medi-
terraneo sui locali del Segretariato perma-
nente situati in Italia, con Allegati, fatto a
Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a Roma il 9
febbraio 2019.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
7 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Oneri)

1. Per fare fronte agli oneri derivanti
dall’articolo 2 dell’Accordo di cui all’arti-
colo 1 della presente legge è autorizzata
l’erogazione, in favore di Roma Capitale, di
un contributo forfetario pari a euro 10.000
annui a decorrere dall’anno 2019.

2. Per fare fronte agli oneri derivanti dal
paragrafo 2 dell’Allegato I all’Accordo di
cui all’articolo 1 della presente legge è
autorizzata l’erogazione, in favore dell’As-
semblea parlamentare dell’Unione per il
Mediterraneo, di un contributo forfetario
annuo di euro 25.000 a decorrere dall’anno
2019.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a euro 35.000
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annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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1 
 

 
 

TRADUZIONE NON UFFICIALE 
 
 

ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E L’ASSEMBLEA 
PARLAMENTARE DELL’UNIONE PER IL MEDITERRANEO SUI LOCALI DEL 

SEGRETARIATO PERMANENTE SITUATI IN ITALIA 
 
 
Il Governo della Repubblica Italiana, da una parte, e l’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il 
Mediterraneo, dall’altra, 
 
Considerata la Dichiarazione di Barcellona del 28 novembre 1995 che istituisce il partenariato Euro-
Mediterraneo; 
 
Considerato che, nel quadro della Dichiarazione di Barcellona, il Parlamento europeo è stato invitato 
a rivolgersi ad altri parlamenti nella prospettiva di avviare il dialogo parlamentare Euro-
Mediterraneo, e che, in risposta a questo invito, è stato costituito un Forum parlamentare Euro-
Mediterraneo nell’ottobre 1998; 
 
Considerata la quinta Conferenza Euro-Mediterranea dei Ministri degli esteri tenutasi a Valencia il 22 
e 23 aprile 2002, che ha convenuto di raccomandare la trasformazione del Forum parlamentare Euro-
Mediterraneo in una Assemblea Parlamentare Euro-Mediterranea (APEM), come proposto dal 
Parlamento europeo nella risoluzione dell’11 aprile 2002; 
 
Considerata la decisione della Conferenza Euro-Mediterranea dei Ministri degli Esteri tenutasi a 
Napoli il 2 e 3 dicembre 2003, a seguito delle raccomandazioni adottate a Napoli il 2 dicembre 2003 
dal quinto Forum parlamentare Euro-Mediterraneo, di istituire formalmente l’Assemblea 
Parlamentare Euro-Mediterranea quale dimensione parlamentare del partenariato avviato dalla 
Dichiarazione di Barcellona; 
 
Considerata la Dichiarazione Congiunta del Vertice per il Mediterraneo tenutosi a Parigi il 13 luglio 
2008, che ha avviato l’Unione per il Mediterraneo ed ha inoltre sancito che l’Assemblea 
Parlamentare Euro-Mediterranea sarà la legittima espressione parlamentare dell’Unione per il 
Mediterraneo; 
 
Considerato che in occasione della sesta sessione plenaria, tenutasi ad Amman il 13 e 14 marzo 2010, 
il nome dell’APEM è stato modificato in Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo 
(AP-UpM), seguito dall’inclusione delle attività della AP-UpM nell’ambito delle strutture e dei 
progetti dell’UpM; 
 
Considerato il Regolamento interno dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, 
approvato al Cairo il 29 aprile 2018 dalla plenaria; 
 
Considerata la decisione, adottata dall’Ufficio dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il 
Mediterraneo il 13 luglio 2018 a Bruxelles, di ubicare la sede del Segretariato Permanente 
dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo a Roma; 
 
Hanno concordato quanto segue: 
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Articolo 1  

Definizioni 
 

In questo Accordo: 
 
a) “Regolamento” si riferisce al Regolamento interno dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per 

il Mediterraneo e ad ogni documento ufficiale ad esso allegato; 
b) “Segretariato” si riferisce al Segretariato Permanente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione 

per il Mediterraneo; 
c) “Governo” si riferisce al Governo della Repubblica Italiana; 
d)  “autorità italiane competenti” si riferisce alle autorità nazionali o locali della Repubblica 

Italiana, nel rispetto delle leggi, dei regolamenti, delle disposizioni amministrative e delle 
consuetudini della Repubblica Italiana; 

e) I “locali” sono da riferirsi a: 
i) qualsiasi edificio di proprietà, affittato, prestato o altrimenti messo a disposizione del 

Segretariato nel territorio della Repubblica Italiana finalizzato all’esercizio dell’attività 
del Segretariato, ivi incluse le strutture di supporto; 

ii) in accordo con il Governo e, per la durata di tale utilizzo, qualsiasi edificio nel territorio 
della Repubblica Italiana che è temporaneamente utilizzato dal Segretariato; 

f) “Assemblea” si riferisce all’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo; 
g) “proprietà del Segretariato” si riferisce a tutte le proprietà, inclusi i fondi, le entrate ed altri beni 

siano essi di proprietà, affittati, in gestione o amministrati dal Segretariato in base ad accordi 
fiduciari, sovvenzioni, garanzie, o altro finalizzati allo sviluppo delle sue Attività Ufficiali; 

h) “Rappresentanti” si riferisce ai rappresentanti dei Membri dell’Assemblea, i loro sostituti ed i 
loro consulenti che partecipano alle riunioni del o con il Segretariato; 

i) I “membri del personale” sono il Segretario Generale ed il personale assegnato al Segretariato, 
ad eccezione di quello assunto localmente e retribuito su base oraria; 

j) “membri della famiglia” si riferisce ai consorti ed ai familiari a carico, facenti parte del nucleo 
familiare di un membro del personale; 

k) Per “Periodo di Occupazione” si intende il periodo a partire dalla data in cui il Segretariato 
occupa per la prima volta i locali; 

l) “Attività Ufficiali” sono da intendersi tutte le attività del Segretariato, le quali sono autorizzate 
dal Regolamento interno o dall’Ufficio in conformità al Regolamento interno;  

m) I “Residenti permanenti in Italia” sono quei membri del personale che, immediatamente prima di 
assumere l’incarico nelle sedi del Segretariato in Italia, erano già residenti in Italia; 

 
Articolo 2 

I locali 
 

1. Il Governo mette gratuitamente a disposizione del Segretariato gli edifici la cui posizione e 
descrizione sono elencate nell'Allegato I. 

2.  I costi risultanti per la messa in opera da parte del Segretariato dei fabbricati di cui al 
paragrafo 1 sono a carico del Governo. Le spese di gestione del Segretariato sono a carico del 
bilancio dell’Assemblea. 
3.  I lavori di manutenzione degli edifici di cui al paragrafo 1 e le relative spese sono a carico 
del Governo conformemente ai principi di cui all'Allegato I. 
4.       L’edificio di cui al paragrafo 1 rimane di proprietà di Roma Capitale e sarà restituito a Roma 
Capitale alla fine del Periodo di Occupazione, conformemente ai principi di cui all'Allegato I. 
5.       Al fine di agevolare l'applicazione del presente Accordo, il Capo del Segretariato comunica al 
Governo qualsiasi occupazione di terreni o di edifici in Italia diversi da quelli di cui al paragrafo 1 
per lo svolgimento delle Attività Ufficiali del Segretariato. Nel caso in cui degli edifici siano 
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temporaneamente occupati dal Segretariato per lo svolgimento delle sue Attività Ufficiali, a tali 
edifici è conferito lo status dei locali. 
6.  L'Italia adotta tutte le misure necessarie per facilitare lo sviluppo, l'occupazione e il 
funzionamento dei locali da parte del Segretariato e, secondo la legislazione italiana, tutti i lavori 
connessi sono considerati di interesse statale per l'Italia. 
 

Articolo 3 
Privilegi ed Immunità 

 

Il Governo concede al Segretariato i privilegi e le immunità specificate all'Allegato II.  
 

Articolo 4 
Responsabilità 

 
1.  La responsabilità internazionale derivante dalle attività del Segretariato sul territorio 
italiano, compresa quella derivante da qualsiasi atto o omissione da parte dei rappresentanti, dei 
membri del personale, degli esperti o di qualsiasi altra persona impiegata dal Segretariato 
nell'esercizio delle loro funzioni, ricade interamente sul Segretariato stesso e non sarà in carico alla 
Repubblica Italiana. 
2.  Il Segretariato risarcisce il Governo nei seguenti casi: 
a)  qualsiasi perdita o danno a qualsiasi bene di proprietà, possesso, locazione o custodia del 
Governo causata da comportamento doloso o negligente nell'esercizio delle funzioni o in relazione ad 
esso, di un rappresentante, di un membro del personale, di un esperto o qualsiasi altra persona 
impiegata dal Segretariato, e 
b)  qualsiasi perdita sostenuta dal Governo attraverso la necessità di compensare un terzo per la 
perdita o il danno alla proprietà di quest'ultimo o per lesioni personali derivanti da comportamenti 
dolosi o negligenti nell'esercizio delle funzioni o in relazione ad esse di un rappresentante, un 
membro del personale, un esperto o qualsiasi altra persona impiegata dal Segretariato. 

 
 

Articolo 5  
Modifiche e modalità di attuazione 

 
1.  Su richiesta del Governo o del Segretariato si procederà a consultazioni sull'attuazione o la 
modifica del presente Accordo. 
2.  Le modalità di attuazione del presente Accordo tra le autorità italiane competenti ed il 
Segretariato derivanti dalle consultazioni di cui al paragrafo 1 divengono operative il giorno della 
firma. 
3.  Le modifiche concordate degli Articoli del presente Accordo e degli Allegati I e II risultanti 
dalle consultazioni di cui al paragrafo 1 entreranno in vigore alla data in cui il Governo avrà 
notificato al Segretariato il completamento delle necessarie procedure di ratifica. 
4. Il presente Accordo si applica nel pieno rispetto del diritto internazionale vigente e degli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 

 
 

Articolo 6 
Risoluzione delle controversie 

 
Ogni controversia tra il Governo e il Segretariato in merito all'interpretazione o all'applicazione del 
presente Accordo sarà risolta mediante trattative e consultazioni tra le Parti. 
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Articolo 7 
Entrata in vigore e risoluzione 

 
1.  Il presente Accordo entra in vigore alla data in cui il Governo avrà notificato al Segretariato 
il completamento delle necessarie procedure di ratifica. 
2.  Ciascuna Parte può risolvere il presente Accordo con un preavviso scritto di un anno. 
 
 
 
Fatto in due originali in lingua inglese. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019                                           Fatto a Roma il 9 febbraio 2019 
 
 
 
 
 
  

Per l’Assemblea Parlamentare 
dell’Unione per il Mediterraneo   

 
Il Presidente del  

Parlamento europeo 

Per il Governo della Repubblica 
Italiana 

 
Il Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale 
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ALLEGATO I 

 
Questo Allegato si riferisce ai locali (come definiti dal presente Accordo) 

 
Parte I 

Locali per l’occupazione secondo l’Articolo 2.1 
 
1. I locali del Segretariato dovranno essere delimitati all’interno del complesso monumentale “Buon 
Pastore”, in Via della Penitenza 37, Roma. L’ubicazione dei locali delimitati all’interno del 
complesso monumentale “Buon Pastore” è indicata nella piantina alla fine di questo Allegato. 
 
2. I locali saranno provvisti di postazioni informatiche e dotati di personale distaccato dai 
parlamenti nazionali, dal Parlamento Europeo, dal Servizio Europeo per l’Azione Esterna, nonché 
da personale diplomatico dei paesi membri della UpM già presente in Italia. L’Italia metterà anche 
un contabile a disposizione del Segretariato, almeno per la fase iniziale. 
 
3. Un inventario dettagliato di componenti, apparati, apparecchiature e impianto dovrà essere 
concordato quando il Segretariato occuperà i locali. 
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ALLEGATO II – PRIVILEGI E IMMUNITÀ 
 

Clausola 1 
Inviolabilità dei locali 

1. I locali sono inviolabili. Nessun ufficiale o funzionario della Repubblica Italiana, o altra persona 
che eserciti alcuna forma di pubblica autorità all’interno della Repubblica Italiana, può avere accesso 
ai locali per compiervi alcun tipo di compito al loro interno senza il consenso del Capo del 
Segretariato. 
 
2. Il consenso del Capo del Segretariato ai fini del predetto accesso sarà presunto in caso di calamità 
naturale, incendio o altro tipo di emergenza che richieda un’azione immediata nell’interesse della 
sicurezza pubblica. 
 
3. I locali non saranno utilizzati in alcun modo che non sia compatibile con le Attività Ufficiali del 
del Segretariato.  
 

 
Clausola 2 

Protezione dei locali 
Le autorità italiane competenti adotteranno le misure ritenute necessarie per la protezione dei locali e 
per il mantenimento dell'ordine pubblico nelle sue prossimità. Inoltre le autorità italiane competenti 
possono, su richiesta del Capo del Segretariato, adottare tali misure all'interno dei locali del 
Segretariato. 
 

 
Clausola 3 

Inviolabilità degli archivi 
Gli archivi del Segretariato sono inviolabili. L’inviolabilità conferita da questo paragrafo si estende a 
tutti i registri, la corrispondenza, i documenti, i manoscritti, i registri informatici, i fotogrammi e le 
immagini cinematografiche, i film, le registrazioni sonore e qualsiasi altro materiale mediatico, 
ovunque essi siano, purché appartenenti a o detenute dal Segretariato nonché a tutte le informazioni 
contenute al loro interno.  
 

 
Clausola 4 

Immunità del Segretariato 
1. Nell’ambito delle proprie attività ufficiali, il Segretariato godrà dell’immunità di giurisdizione e 

di esecuzione, tranne: 
a) casi specifici in cui il Capo del Segretariato vi abbia espressamente rinunciato. Tuttavia, si 

considererà che il Segretariato abbia rinunciato a tale immunità qualora, ricevuta la richiesta di 
rinuncia all’immunità da parte dell’autorità nazionale dinnanzi alla quale l’azione è promossa, 
non abbia comunicato, entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta, di non voler rinunciare a tale 
immunità; 

b) nel caso di azione civile intentata da un terzo per il danno derivante da un incidente provocato da 
un veicolo appartenente o utilizzati per conto del Segretariato o nel caso di infrazione stradale; 

c) nel caso di pignoramento, a seguito di decisione dell’autorità amministrativa o giudiziaria, delle 
indennità, delle retribuzioni e degli emolumenti dovuti dal Segretariato ad un membro del suo 
personale. 

 
2. Fatto salvo il paragrafo 1, le proprietà e i beni del Segretariato ovunque situati godono 

dell'immunità da qualsiasi forma di provvedimento cautelare amministrativo o giudiziario come 
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la requisizione, confisca, espropriazione o sequestro, tranne per quanto temporaneamente 
necessario in relazione alla prevenzione e all’indagine su incidenti che coinvolgano veicoli 
appartenenti o utilizzati per conto del Segretariato. 
 
L’immunità conferita dai paragrafi 1 e 2 si estende ai mezzi di trasporto utilizzati dal Segretariato 
nelle sue Attività Ufficiali, inclusi quelli noleggiati o presi in prestito per tali scopi. Il Segretariato 
adotta le misure necessarie ad assicurare che i mezzi di trasporto utilizzati nelle sue Attività 
Ufficiali possano essere identificati. 

 
 

Clausola 5 
Servizi 

1. Il Governo si adopera per fare in modo che il Segretariato sia fornito con i servizi pubblici 
necessari per il corretto funzionamento del Segretariato, compresi elettricità, acqua, gas, 
comunicazioni postali e telefoniche, raccolta di rifiuti e protezione antincendio. In caso di 
interruzione o minacciata interruzione di tali servizi, il Governo adotta tutte le misure necessarie 
per garantire che le attività del Segretariato non subiscano conseguenze negative. 
 

2. Il Governo adotta tutte le misure idonee a garantire al Segretariato l’accesso più ampio possibile 
alla rete Internet e ad altri canali di comunicazione. 

 
3. Il Segretariato ha il diritto di installare e di gestire sistemi di telecomunicazione nei locali. Il 

Governo provvede al rilascio tempestivo delle autorizzazioni necessarie al Segretariato per 
l'installazione e l'esercizio di antenne fisse e mobili e qualsiasi altra apparecchiatura relativa alle 
comunicazioni radio satellitari. 

 
Clausola 6 

Bandiera e simbolo 
Il Segretariato ha la facoltà di esporre la sua bandiera ed il suo simbolo nonché le bandiere dei suoi 
membri e degli Stati che cooperano con esso sui locali e sui mezzi di trasporto che utilizza nelle 
proprie Attività Ufficiali. 

 
Clausola 7 

Esenzione dalle imposte 
1. Il Segretariato e le sue proprietà, nello svolgimento delle proprie Attività Ufficiali, sono 
esenti da tutte le imposte dirette. 
 
2.  Con riferimento agli acquisti, ai servizi e alle transazioni effettuate nell'ambito delle attività 
ufficiali, il Segretariato è esente dalle relative imposte indirette. 
 
3. In deroga al paragrafo 2, si applica quanto segue: 
a)      Il Segretariato è esentato dal pagamento dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) sugli 
acquisti sostanziali connessi alla realizzazione delle proprie attività ufficiali e allo svolgimento delle 
proprie funzioni. Ai fini del presente Accordo, per "acquisti sostanziali" si intendono gli acquisti di 
beni o prestazioni di servizi per i quali il valore della fattura supera il limite fissato dalle norme 
nazionali applicabili alle organizzazioni internazionali in Italia. 
b)        Il Segretariato è esentato da dazi doganali e altre imposte, divieti o restrizioni alle merci di 
qualsiasi natura, importate o esportate dal Segretariato nell'ambito delle sue Attività Ufficiali.  
c)  Il Segretariato è esonerato dall'imposta sul valore aggiunto (IVA), dai dazi doganali e da 
altri doveri per l'acquisto e l'importazione di tre veicoli per l'uso ufficiale del Segretariato e dei loro 
pezzi di ricambio. Il Segretariato è inoltre esentato dalle imposte sui veicoli a motore su questi 
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veicoli, che devono essere registrati in una serie speciale. I combustibili e i lubrificanti per tali veicoli 
possono essere acquistati o importati senza dazi doganali, entro i limiti quantitativi concessi alle 
missioni diplomatiche accreditate presso la Repubblica italiana. 
4.  Il Segretariato è esonerato dalle imposte locali sulle proprietà e imposte sulle attività, di 
registrazione dei terreni, ipoteca e imposte sul terreno, compresi i diritti di bollo su atti, contratti e 
formalità che sono strumentali alla concessione dell'uso dei locali ed alla tipologia di acquisti, servizi 
e transazioni che sono necessari per intraprendere le Attività Ufficiali del Segretariato. 
5.  Il Segretariato è inoltre esentato dall'accisa e dai sovrapprezzi collegati all’utilizzo 
dell'energia elettrica e gas naturale consumati all'interno dei locali ad eccezione dell'installazione per 
uso privato.  
6.         Le esenzioni e le concessioni di cui alla presente Clausola non si applicano ai dazi e alle tasse, 
che non sono altro che i pagamenti per i servizi di pubblica utilità. 

 
 

 
Clausola 8 

Esenzione dai controlli finanziari 
Senza essere sottoposto a controlli finanziari da parte delle Autorità Italiane, regolamentari o 
moratori di qualsiasi natura, al fine di svolgere le proprie Attività Ufficiali, il Segretariato può 
liberamente: 

 
a) acquistare o ricevere fondi, titoli, oro e valute attraverso canali autorizzati e possederli e utilizzarli; 
b) gestire e operare su conti, fondi, dotazioni o altri mezzi finanziari esteri o locali in qualsiasi valuta 
all'interno o all'esterno della Repubblica Italiana; 
c) trasferire i propri fondi, titoli, oro, valute e altri valori di valore da o verso la Repubblica Italiana, 
verso o da qualsiasi altro Paese o all'interno della Repubblica Italiana e convertire qualsiasi valuta 
detenuta in qualsiasi altra valuta. 
 
 

 
Clausola 9 

Comunicazioni 
1.  Tutte le comunicazioni dirette ai locali o al personale presente presso i locali e tutte le 
comunicazioni verso l’esterno in partenza dai locali, con qualunque mezzo o in qualsiasi forma siano 
trasmesse, non sono soggette a censura o ad alcuna altra forma di intercettazione o interferenza. Tale 
esenzione si estende, tra l'altro, a pubblicazioni, registrazioni di computer, fotogrammi e immagini 
cinematografiche, pellicole e registrazioni sonore. 
2.    Il Segretariato ha il diritto di utilizzare i codici e di inviare e ricevere comunicazioni ufficiali 
tramite corriere o sacchetti sigillati che godono degli stessi privilegi e immunità dei corrieri e delle 
valigie diplomatiche. 

 
 

Clausola 10 
Rappresentanti 

I rappresentanti beneficeranno: 
a)  dell’esenzione dalle tariffe per i visti; 
b)  degli stessi privilegi per quanto concerne i regolamenti in materia di valuta e di cambio 
accordati nella Repubblica italiana agli agenti diplomatici dello Stato che rappresentano; 
c)  degli stessi servizi doganali per quanto riguarda i loro bagagli personali, accordati alla 
Repubblica italiana agli agenti diplomatici. 
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Clausola 11 

Membri dello staff 
1. I membri del personale godono, all'interno e con riferimento alla Repubblica italiana, dei seguenti 

privilegi e immunità: 
a) l'immunità dal sequestro di bagagli ufficiali; 
b) l'immunità da procedimenti giurisdizionali di qualsiasi tipo per quanto concerne le parole 
pronunciate o scritte e tutti gli atti da essi compiuti nell’esercizio delle loro funzioni ufficiali, inteso 
che tale immunità continui anche quando il personale in questione abbia cessato di esercitare le 
predette funzioni; 
c) l'esenzione per i membri del personale che non siano cittadini italiani e non residenti 
permanenti in Italia da qualsiasi forma di imposizione diretta su stipendi, emolumenti e indennità che 
vengano ad essi corrisposti da o per conto del Segretariato; 
d) l'esenzione per i membri del personale che non siano cittadini italiani e non residenti 
permanenti in Italia da qualsiasi forma di imposizione diretta sui redditi diversi da quelli di cui alla 
lettera (c) provenienti da fonti esterne alla Repubblica italiana; 
e) esenzione nei confronti dei medesimi, dei loro familiari e del loro personale domestico al 
seguito, da tutte le forme di restrizione all'immigrazione e di registrazione degli stranieri; 
f) per i membri del personale che non sono cittadini italiani e non residenti permanenti in 
Italia, la libertà di mantenere all'interno della Repubblica italiana o altrove valute straniere, valuta 
estera e conti in qualsiasi valuta, altri beni mobili e immobili. I membri del personale che non sono 
cittadini italiani e non residenti permanenti in Italia possono liberamente portare all’esterno della 
Repubblica italiana i loro titoli o valuta estera o procedere al trasferimento di effetti personali al di 
fuori della Repubblica italiana non superando il limite stabilito dall'attuale normativa UE e nazionale. 
I membri del personale che non sono cittadini italiani e non residenti permanenti in Italia possono, 
durante la loro collocazione presso il Segretariato o alla cessazione di tale impiego, esportare dalla 
Repubblica italiana qualsiasi somma ricevuta dal Segretariato nonché un importo pari all'importo 
totale dei fondi importata nella Repubblica Italiana in qualsiasi moneta tramite organi autorizzati, non 
superando il limite stabilito dall’attuale normativa nazionale e dell’Unione Europea; 
g) per i membri del personale che non sono cittadini italiani e non residenti permanenti in 
Italia, il diritto di importare senza dazi e tutti gli altri tributi, divieti e restrizioni all'importazione, dal 
momento della loro assegnazione, i loro effetti e mobilio, includendo un veicolo a motore in una o 
più spedizioni separate che devono essere spedite entro un periodo di tempo ragionevole e comunque 
entro 18 mesi dalla loro assegnazione al Segretariato. 
h)  i membri del personale che non sono cittadini italiani e che non sono residenti permanenti 
in Italia, possono acquistare, senza dazi ed altri tributi, divieti e restrizioni all'importazione, un nuovo 
veicolo a motore al momento della prima nomina. Tale diritto è esercitato entro 18 mesi dalla data in 
cui è stata avviata l'attività presso il Segretariato. Tale veicolo non può essere venduto nei primi 36 
mesi dalla data di acquisto in Italia. 
2.         Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale della Repubblica italiana  
rilascia ai membri del personale e ai membri delle loro famiglie che fanno parte delle loro famiglie, 
una carta d'identità che specifica lo status del titolare. 
3.         Su richiesta del Segretariato, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale può autorizzare i familiari che fanno parte della famiglia di un membro del 
personale per svolgere attività autonome o salariate in Italia. I suddetti familiari e i loro datori di 
lavoro sono soggetti alla legislazione italiana applicabile in materia fiscale, sicurezza sociale e 
diritto del lavoro. Nel caso in cui un familiare desideri intraprendere nuove attività o riavviare 
lavori già conclusi, il Segretariato effettua una nuova richiesta di autorizzazione ai sensi del 
presente paragrafo. I privilegi e le immunità previsti dal presente accordo non si applicano alle 
attività di lavoro autorizzate ai sensi del presente paragrafo. 
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4.         Oltre ai privilegi e alle immunità di cui alla presente clausola, al Capo del Segretariato sono 
concessi i privilegi, le immunità e le facoltà concesse agli Ambasciatori che sono capi di missione 
ma che non sono cittadini italiani o residenti in Italia. 

5.         Il Segretariato comunica annualmente al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale un elenco del suo personale e eventuali variazioni. 

6.         Il paragrafo 1, lettera (f), e il paragrafo 2 si applicano anche alle persone a servizio 
domestico dei membri del personale del Segretariato per la durata della missione di questi ultimi. 

7.         Le locazioni di immobili residenziali per i membri del personale sono esentati dalla tassa di 
registrazione. Ai fini dell'applicazione dell'esenzione, il personale interessato presenta all'ufficio 
competente dell'Agenzia delle Entrate un certificato del Ministero degli Affari Esteri che indichi 
l'esistenza dei requisiti necessari per concedere il beneficio fiscale. 

8.         Durante il loro periodo di lavoro con il Segretariato, i membri del personale, i membri delle 
loro famiglie e i loro dipendenti domestici, gli esperti e i membri della loro famiglia, possono 
continuare a guidare veicoli a motore utilizzando la propria patente di guida straniera valida, a 
condizione che il titolare sia in possesso di una carta d'identità valida rilasciata dall'Italia ai sensi 
del paragrafo 2, o ottenere una patente di guida italiana alla presentazione della patente di guida 
straniera valida, nel qual caso la patente di guida ottenuta è valida solo per il periodo in cui il 
titolare è impiegato dal Segretariato. 

 
Clausola 12 

Esperti 
Gli esperti godono degli stessi privilegi per quanto concerne i regolamenti in materia di valuta e di 
cambio accordati alla Repubblica Italiana agli agenti diplomatici dello Stato di residenza. 

 
Clausola 13 

Previdenza sociale 
1. Il Segretariato si assicura che i membri del personale siano coperti da un'adeguata 
assicurazione sanitaria e di previdenza sociale tramite istituti di assicurazione pubblici o privati della 
Repubblica italiana o di qualsiasi altro Stato che fornisce una copertura all’interno della Repubblica 
italiana, le cui norme devono essere rese note alle autorità italiane competenti. L'assicurazione 
sanitaria comprende anche i familiari che fanno parte della famiglia di un membro del personale, 
identificati in conformità con il relativo regolamento. 
2. I membri del personale sono esenti da tutti i contributi obbligatori agli organismi di 
previdenza sociale italiana. Tuttavia, i membri del personale hanno la possibilità di contribuire al 
sistema di previdenza sociale italiana su base volontaria e di conseguenza trarre vantaggio da esso. 
3. Possono essere stipulati accordi complementari al fine di conferire ai membri del personale 
la possibilità di fruire dei servizi forniti dal sistema sanitario italiano. 
4. Le disposizioni del paragrafo 2 si applicano ai membri delle famiglie dei membri del 
personale, a meno che non siano lavoratori autonomi in Italia e siano autorizzati a ricevere 
prestazioni di previdenza sociale da parte dell'Italia. 
 

Clausola 14 
Disposizioni speciali 

 
1.  Fatti salvi i loro privilegi e immunità, i beneficiari dei privilegi e delle immunità previste da 
questo Allegato e dal presente Accordo hanno il dovere di rispettare le leggi ed i regolamenti in 
vigore nel territorio della Repubblica Italiana e non interferiscono negli affari interni dello Stato. 
2.  I privilegi e le immunità concessi nel quadro dell’Allegato e del presente Accordo non sono 
stabiliti per il beneficio personale dei loro destinatari. Sono accordati unicamente nell’interesse del 
Segretariato, in particolare per garantire, in ogni circostanza, la libertà di azione dell’Assemblea e la 
totale indipendenza delle persone interessate. 
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3.  L’Assemblea ed il Segretariato collaborano in ogni momento con le competenti Autorità 
Italiane per agevolare l’applicazione delle leggi italiane e per prevenire il verificarsi di qualsiasi 
abuso connesso ai citati privilegi e immunità. 
4.  Il Segretariato ha il diritto ed il dovere di rinunciare alle immunità del proprio personale ove 
ritenga che tali immunità potrebbero ostacolare il normale corso della giustizia, e qualora sia 
possibile rinunciarvi senza pregiudicare gli interessi dell’Assemblea. Il Segretariato comunica alle 
competenti Autorità Italiane la rinuncia alle immunità il prima possibile e al più tardi entro un mese. 
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